
 
 

N.  273/2015  R.G.  

 

TRIBUNALE DI TEMPIO PAUSANIA 

AVVISO DI VENDITA  

 

Il professionista delegato Dr. Giovanni Silecchia, visto il provvedimento di delega alla vendita emesso dal Giudice delle Esecuzioni, ai 

sensi dell'art. 591 bis c.p.c., nel procedimento espropriativo iscritto al n. 273/2015 R.G promosso da: 

Italfondiario Spa,  rapp. e difeso dall’Avv. Filippo Bassu 

****** 

Verificata la corrispondenza tra il diritto del debitore indicato nel pignoramento e quello risultante dagli atti, accertato l’esatto 

adempimento degli incombenti di cui all’art. 498 c.p.c., ritenuta la sussistenza di tutti i presupposti di legge per fissare la vendita dei beni 

pignorati, visto l’art. 569 c.p.c. 

DETERMINA 

Ai sensi dell’art. 591 bis c. 2° n. 1, il prezzo di vendita del compendio pignorato, in calce descritto al prezzo base ribassato, per il 

Lotto n.1 in €28.223,44 (offerta minima €21.167,58), aumento minimo €2.000,00.  

FISSA 

- termine agli interessati all’acquisto sino alla data del 07/04/2026, ore 16,00 per il deposito di offerte ai sensi dell’art. 569 bis c. 

3°, c.p.c., da eseguirsi presso lo studio del professionista delegato, in Olbia, Via Verrocchio n.3/c, n. tel. 0789601090, mail: 

giovannisilecchia@gmail.com 

 

- l’udienza per la deliberazione sulle offerte e per la gara tra gli offerenti ai sensi dell’art. 573 c.p.c. per il giorno 08/04/2026, ore 

16,00, presso lo studio del professionista delegato, in Olbia, Via Verrocchio n.3/c, n. tel. 0789601090, mail: 

giovannisilecchia@gmail.com 

DETERMINA 

Le seguenti modalità di presentazione delle offerte e svolgimento della vendita senza incanto: 

Gli interessati devono presentare domanda di partecipazione secondo il modello che può essere scaricato dal sito internet 

http://www.tribunale.tempiopausania.giustizia.it. Per estratti di perizia, planimetrie, fotografie degli immobili gli interessati 

possono visitare i siti internet: www.astegiudiziarie.it; www.astagiudiziaria.com; www.tempiopausania.astagiudiziaria.com;  
https://pvp.giustizia.it/pvp/, inserendo il numero e l’anno della procedura. Le offerte di acquisto per la vendita senza incanto 

dovranno essere presentate, previo appuntamento telefonico, presso lo studio del professionista, in busta chiusa, entro la data 

sopra indicata, Sulla busta dovranno essere indicate le sole generalità di chi presenta l’offerta, che potrà essere anche persona 

diversa dallo stesso offerente, ed inoltre il nome del professionista delegato e la data della vendita. Nessuna altra indicazione potrà 

essere apposta sulla busta, ed in particolare nè numero o nome della presente procedura, nè del bene per cui sarà presentata 

l’offerta, né l’ora della vendita o altro. All’interno della busta dovrà essere inserita altra busta (sempre chiusa) che dovrà 

contenere il numero della procedura, la data della vendita ed il lotto per il quale è stata presentata l’offerta. La seconda busta 

dovrà contenere l’offerta d’acquisto unitamente all’assegno circolare non trasferibile intestato a “Procedura esecutiva 

n.273/2015 R.G.Es.”, per un importo pari al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di successivo 

rifiuto all’acquisto. L’offerta dovrà contenere: 1) il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile, 

recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (si evidenzia che non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto 

diverso da quello che sottoscrive l’offerta), il quale dovrà anche presentarsi all’udienza fissata per la vendita. Se l’offerente è 

coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente 

è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare; se l’offerente agisce quale 

legale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la 

procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 2) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 3) l’indicazione 

del prezzo offerto che non potrà essere inferiore a quello sopra indicato, a pena di esclusione; 4) l’espressa dichiarazione di aver 

preso visione della perizia di stima.  All’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento di identità dell’offerente e del 

codice fiscale. Ove l’offerta riguardi più lotti ai sensi del numero precedente, potrà versarsi una sola cauzione, determinata con 

riferimento al lotto di maggior prezzo. Nel caso in cui l’offerente fosse interessato all’acquisto di uno solo, indifferentemente, tra 

più lotti di beni simili (es. box) posti in vendita nella medesima procedura in una stessa udienza, potrà fare una unica offerta 

valida per più lotti, dichiarando di volerne acquistare però uno solo. In tal caso, se si renderà aggiudicatario di uno dei lotti, non  

sarà obbligato all’acquisto dei lotti successivi. L’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile, salvo che: a) il 

giudice disponga la gara tra i più offerenti; c) siano decorsi centoventi giorni dalla presentazione dell’offerta ed essa non sia stata 

accolta. Essa, peraltro, non dà diritto all’acquisto del bene, restando piena facoltà del giudice di valutare se dar luogo o meno alla 

vendita, e ciò anche in caso di unico offerente salvo che l’offerta non sia superiore al valore stimato dal CTU aumentato di 1/5. La 

persona indicata nella offerta come futura intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicate presso lo studio del 

professionista delegato. L’offerta potrà essere effettuata (c.d. OFFERTA MINIMA) anche con un ribasso non superiore al 

25% rispetto al prezzo base indicato nel presente avviso di vendita. Ove, peraltro, l’offerta sia inferiore al prezzo base e siano 

state presentate istanze di assegnazione non si farà luogo alla vendita e il bene verrà assegnato ai sensi dell’art. 588 e ss c.p.c. Le 

buste, contenenti le offerte, saranno aperte all’udienza fissata per l’esame delle stesse, alla presenza degli offerenti. In caso di più 

offerte valide, si procederà, previa richiesta a tutti gli offerenti a gara sulla base della offerta più alta. Nel corso di tale gara, 

ciascuna offerta in aumento da effettuarsi nel termine di tre minuti dall’offerta precedente non potrà essere inferiore ad € 

2.000,00. Il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto. In mancanza di adesioni di tutti gli 

offerenti alla gara, l’immobile verrà aggiudicato, salvo non vi sia possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova 
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vendita, in favore del miglior offerente, oppure, nel caso di offerte dello stesso valore, in favore di colui che ha presentato 

l’offerta per primo. Ai fini dell’individuazione della migliore offerta, si terrà conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, 

delle forme, dei modi  e dei tempi del pagamento, nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa. In caso di 

aggiudicazione, l’offerente è tenuto al versamento del saldo prezzo e degli oneri, diritti e spese di vendita nel termine indicato in 

offerta, ovvero, in mancanza, entro 120 giorni dalla aggiudicazione. In caso di inadempimento, la aggiudicazione sarà revocata e 

l’aggiudicatario perderà l’importo versato a titolo di cauzione. L’importo del saldo di aggiudicazione dedotta la cauzione prestata 

e delle spese dovrà essere depositato  mediante bonifico sul c/c bancario che il sottoscritto professionista delegato provvederà a 

comunicare nei giorni successivi all’aggiudicazione.  L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con 

garanzia sul medesimo immobile oggetto della vendita, rivolgendosi alle banche convenzionate il cui elenco è reperibile presso la 

Cancelleria Esecuzioni del Tribunale di Tempio Pausania. Ove l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo 

concesso ai sensi del Decreto legislativo10 settembre 1993 n. 385, l'aggiudicatario dovrà versare direttamente all'Istituto 

mutuante, entro il termine indicato nell’ordinanza di vendita e secondo le indicazioni del Giudice dell’Esecuzione, la parte del 

prezzo corrispondente al credito dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e spese di procedura, nonché provvedere al bonifico 

dell'eventuale residuo con le modalità di cui sopra. Entro i 10 giorni successivi al pagamento, l’aggiudicatario dovrà consegnare 

presso il Professionista Delegato l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito. Se l’aggiudicatario è una società con 

il saldo si deposita anche una copia dello statuto e un certificato di vigenza o certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 

L’aggiudicatario separato legalmente/divorziato dovrà depositare, nel termine previsto per il versamento del saldo, copia della 

omologa/sentenza. L’aggiudicatario che avesse richiesto di usufruire di agevolazioni fiscali dovrà depositare unitamente al saldo 

il modulo dell’Agenzia delle Entrate debitamente compilato, (il cui modello può essere richiesto alla Cancelleria del Tribunale di 

Tempio Pausania o scaricato dal sito http://www.tribunale.tempiopausania.giustizia.it). La vendita avviene nella stato di fatto e di 

diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita 

avverrà a corpo e non a misura, e le eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo. La vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità. Per 

conseguenza, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici, ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, 

spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche 

se occulti e non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 

di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e trascrizioni di 

pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno cancellate a spese e cura della procedura. 

L’immobile, se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, sarà liberato a cura del custode giudiziario, salvo che l’aggiudicatario 

non manifesti la volontà di avvalersi di un legale di fiducia. Tutti gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico 

dell’aggiudicatario. Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

***°*** 

In tutti i casi per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario, potrà ricorrere, ove 

consentito, alla disciplina dell’art. 40 L. 28.02.1985 n. 47 come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6.6.2001 n. 380, 

purchè presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento 

 

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
N° totale lotti in vendita = 1  

L’IMMOBILE RISULTA OCCUPATO 

 

Lotto 1: Olbia, Via Morgagni 13, piano T, vani 5,5, sup. mq. 122, distinto al catasto fabbricati del Comune di Olbia (G015)  

al Foglio 29, mapp. 1901, Sub 3 (ex Sub 1), z.c. 1 cat. A/3, cl.2 r.c. € 454,48 con annesso cortile di residenza; esistono 

difformità sanabili con accertamento di conformità ed abusi (prezzo stimato per regolarizzazioni € 11.900,00)  

 

I beni di cui sopra come meglio descritti nella relazione di stima a firma dell’esperto Arch. Marco Quidacciolu che dovrà essere 

consultata dall’offerente ed alla quale si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a 

qualsiasi titolo gravanti sui beni, è consultabile sui siti: www.astegiudiziarie.it; www.astagiudiziaria.com; 

www.tempiopausania.astagiudiziaria.com; http://www.tribunale.tempiopausania.giustizia.it e sul portale delle vendite 

giudiziarie https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/.  Custodia: Istituto Vendite Giudiziarie. 

 
Tempio Pausania li,  20/01/2026 

 

                 Il professionista delegato 
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